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Catania 
Si riprova 
per il sindaco 
anti-dc 
ROSANNA LAMPUQNANI 

ami ROMA. Il cartello di rinno
vamento potrebbe ancora far
cela. Quando lunedi si riapri
ranno le votazioni per eleggere 
il sindaco di Catania, al candi
dato dei partiti di sinistra e lai
ci. Luigi Attanasio, basterebbe
ro 25 voti, quelli che ha già ot
tenuto lunedi scorso alla terza 
votazione, ma che non sono 
stati sufficienti. Lechances per 
dare alla città un nuovo sinda
co alternativo alla De ci sono, 
se regge il cartello, se non si 
sfalda, se altri franchi tiratori 
non si aggiungeranno agli otto 
che l'altro ieri hanno impedito 
l'elezione del Attanasio. Ma in 
ogni caso una proposta dovrà 
venir fuori nella prossima se
duta del consiglio comunale. Il 
bilancio deve essere approva
to entro il 30 novembre, pena il 
commissariamento del Comu
ne e lo scioglimento. 

I.a De, che lunedi ha espres
so voli da «marcatura ad uo
mo», come ha detto l'ex sinda
co repubblicano Enzo Bianco, 
0 frantumata, ma potrebbe ar
rivare in aula con un candida
to forte che per passare avreb
be comunque bisogno dei voti 
di altri partiti. Potrebbero esse
re quelli del Psdi, che aveva so
stenuto la candidatura del car
tello, pur non faccndonme 
parte, e che comunque 6 il 
partilo più legato alla De e più 
restìo a perderne la tutela. «Ma 
nel caso della candidatura uni
ca della De ci sarebbero sicu
ramente franchi tiratori nei 
banchi del partito di maggio
ranza», dice ottimista Enzo 
Bianco, senza scomporsi. Per
chè a Catania il •tradimento» in 
aula e un fatto endemico, noia 
Salvo Andò, capogruppo so
cialista alla Camera e leader 
del garofano in Sicilia. 

In attesa di lunedi - e mentre 
oggi si vota alla Provincia il 
presidente • ì partiti del cartello 
di rinnovamento (Pds. Psi, Pri. 
Verdi e indipendenti dell'ex li
sta pannelliana), sono impe
gnati a mettere a punto le scel
te programmatiche. «Non si 
deve perdere un minuto», af
ferma Adriana Laudani, segre
taria del Pds. Per la Quercia il 
primo punto decisivo e che 
nella prossima giunta non sie
da nessun consigliere che ab
bia problemi giudiziari. En
trando poi nel merito delle 
questioni Laudani aggiunge 
che e fondamentale trovare un 
accordo sull'uso del territorio e 
del Piano regolatore. Risana
mento della periferia e dei 
quartieri a rischio, rivitalizza-
zione del centro ne sono gli as
si portanti. In questa ottica im
portantissima è la spesa pub
blica, cioè i servizi dì cui la cit
tà deve essere dotata per ele
vare la qualità di vita della gen
te. 

Infine, per portare avanti 
queste operazioni, l'ammini
strazione dovrà funzionare in 
assoluta trasparenza. Su questi 
punti 6 sostanzialmente d'ac
cordo il Psi. Andò ieri ci elen
cava le stesse priorità, con 
un'aggiunta: l'utilizzazione 
delle forze dell'ordine in dota
zione al Comune per il control
lo del territorio. 

C'è dunque grande fermen
to a Catania, «in città si sente di 
nuovo un pizzico di entusia
smo», aggiunge Bianco. Le 
prossime ore saranno decisive. 
Mail processo che si 0 aperto e 
complesso e lungo, fa notare 
Laudani, non mancano con
traddizioni, come i franchi tira-
lori dimostrano. Ma c'è nei 
partner del cartello la volontà 
comunque di andare avanti e 
di non demordere. «Perchè le 

! forze di sinistra e laiche sono 
• l'autentica alternativa per que-
' sta città», conclude la segreta-
i ria del Pds. 

Il presidente riceve al Quirinale Prima dell'incontro Segni minaccia: 
il comitato per le modifiche elettorali «Se non si raccolgono le adesioni 
«La Rai dà poca informazione? mi ritiro dall'attività politica» 
Sì, dedica troppo spazio a Gava... » E il Pds rilancia il suo impegno 

«Se serve c'è anche la mia firma» 
Cossiga apre ai referendum: «Picconate al sistema» 
Cossiga sostiene i referendum elettorali. Al comitato 
promotore, ricevuto al Quirinale, assicura: «Se vi do
vesse mancare una firma, chiamatemi». E aggiunge: 
«Anche le vostre sono picconate al sistema. Se vi 
serve, io rinuncio al copyright...» Il capo dello Stato 
interverrà presso la Rai perché dia più informazioni. 
Prima di salire al Colle Segni aveva annunciato: «Se 
non raccogliamo le firme mi ritiro dalla politica». 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. «Se vi dovesse 
mancare una firma, chiamate
mi. La cinquecentomillesima 
sarà la mia». Cosi Francesco 
Cossiga. con uno dei suoi tipici 
interventi sopra le righe, ha 
manifestato ieri il suo sostegno 
al comitato dei referendum 
elettorali, ricevuto per oltre 
un'ora al Quirinale. Poco pri
ma, Mario Segni, con una di
chiarazione a sorpresa, aveva 
minacciato di ritirarsi dalla vila 
politica: «Se non si raggiunges
sero le firme necessarie, sarei 
costretto a concludere che la 
battaglia che combatto da an
ni non ha un sufficiente soste
gno e ne trarrci la logica con
clusione».» «La raccolta delle 
f'rme - questa la denuncia del 
presidente del Corel - non è 
ancora all'altezza della spe
ranza accesa il 9 giugno da 27 
milioni di SI. Contro di noi gio
cano difficoltà e lentezze orga
nizzative, oltre al boicottaggio 
di buona parte del servizio 
pubblico radiotelevisivo». 

E di questo si è parlato nel 
lungo colloquio tra Cossiga e 
la numerosa delegazione dei 
promotori (con Segni erano 
salili al colle Augusto Barbera, 
Alfredo Biondi, Peppino Cai-
derisi, Aldo De Matteo, Toni 
Muzi Falconi e Cesare San 

Mauro). «Anche le vostre sono 
picconate al sistema - ha detto 
il presidente, ripetendo le pa
róle usate il giorno prima alla 
presentazione di una sua bio
grafia - se vi serve, io rinuncio 
al copyright..,». Una definizio
ne che Segni ha trovato «in 
perfetta sintonia» con lo spirito 
della battaglia referendaria, 
mossa dall'esigenza di una 
«grande revisione istituziona
le». «Lo ringraziamo come ita
liani» - ha aggiunto all'uscita il 
deputato de. quasi a sottoli
neare una sua ritrovata «sinto
nia» col Quirinale dopo le con
trastate vicende che lo aveva
no costretto a dimettersi dal 
vertice del comitato parlamen
tare per i servizi di sicurezza. 
Cossiga ha convenuto anche 
sulle critiche mosse alla Rai, 
accusata dagli esponenti del 
Corel di riservare «alla più alta 
espressione della democrazia 
diretta solo le briciole dei suoi 
telegiornali». «Con tutti i pro
blemi che ci sono - ha notalo 
- l'altro giorno mezzo Tgl è 
sialo dedicato al convegno or
ganizzato, da Gava». E ha assi
curato un suo diretto interven
to nei confronti dei responsa
bili del servizio pubblico radio
televisivo. In proposilo il radi

cale Calderisi ha consegnato 
un dossier con i dati sull'infor
mazione Rai. Valga un esem
pio. Nel mese di ottobre il Tg2 
si è occupato di referendum 
qualtro volte: in Ire occasioni 
ha dato notizie di pronuncia
menti contrari (Andreotli e 
Sarti sui referendum elettorali, 
Occhietto sull'abolizione del fi-

„ nanziamcnlo pubblico dei : 

partiti, Craxi sul quesito relati
vo alla legge sulla droqa): nel
la quarta ha riferito che il presi
dente della Rai Enrico Manca 

assicurava un'adeguata infor
mazione in materia.,'. Calderài 
ha parlato con Cossiga anche 
della elezione dei giudici della 
Corte costituzionale: «Non 
chiediamo - ha detto - che 
siano eletti giudici pregiudi
zialmente favorevoli ai referen
dum, ma neppure che siano 
scelti dai partiti anche in fun
zione antirefsre.nd.aria». 

Ma è giustificato il pessimi
smo sull'andamento della 
campagna per le firme? Aldo 
De Matteo, rappresentante del

le Adi, non è d'accordo. «L'av
vio - precisa - è sempre lento. 
In realtà, dopo 28 giorni, noi 
siamo più avanti rispetto allo 
stesso periodo della sottoscri
zione che precedette il volo 
del 9 giugno sulla preferenza 
unica. Del resto, quel successo 
maturò negli ultimi dieci giorni 
della campagna elettorale». E 

^Segni,rilancia_ajicora l'appello _ 
perchè ogni cittadino che cre
de nella riforma elettorale rac
colga dieci firme. Un impegno 
viene anche dal Pds, attraverso 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
e alla sua 
sinistra 
Mano Segni, 
Alfredo 
Biondi 
e Peppino 
Calderlsi 

una lettera inviata da Paola 
Gaiotli a Indro Montanelli. In
caricata di coordinare la cam
pagna delle organizzazioni 
della Quercia, (jaiotti contesta 
l'accusa di un defilamento del 
partito dalla raccolta delle fir
me: «L'impegno - scrive - co
nosce ora un rilancio con un 
programma articolalo di gior
nale di mobililazione. Il Pds 
non solo, farà la s u o l a n e ruu è. 
politicamente consapevole 
che su questo si gioca anche la 
sua immagine di partito "al
tro"». . . . 

Bloccato il «tavolo» istituzionale e De Mita dice: «Cominciamo a raccogliere le firme per i referendum» 

Riforme, Martinazzoli ko: «Tenti Andreotti» 
Scricchiola oggi e scricchiola domani, di fronte al ri
schio che il «tavolo istituzionale» rovinasse il quadri
partito ha trovato una scappatoia: incaricare il mini
stro per le Riforme, Martinazzoli, di riferire ad An
dreotti e di valutare insieme a lui «se» (questa paro-
letta-chiave viene sottolineata ai giornalisti dal so
cialista Amato) riconvocare una trattativa che per 
Craxi è inconcludente. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

E0J ROMA Nessuno vuole re
stare col cerino in mano al ta
volo della trattativa quadripar
tita per le riforme istituzionali. 
E cosi ieri, al termine del setti
mo martedì pomeriggio passa
to intorno al tavolo di Mino 
Martinazzoli, i vice-segrclan 
della maggioranza ammettono 
(l'involuto giro di parole è del 
liberale Patuelli) che «non so
no mai d'accordo tutti su lutto-
ma che, di fronte al rischio di 
un fallimento clamoroso, han
no trovato un punto d'intesa. Il 
socialdemocratico Pagani non 
ha ancoia finito di spiegare ai 
giornalisti come, «di fronte a 

posizioni non univoche, Marti
nazzoli riferirà al presidente 
del Consiglio e quindi si riserva 
di valutare e riconvocare il ta
volo», e il vicesegretario socia
lista Giuliano Amato lo inter
rompe; «Se... se riconvocare». 

È il segnale - sgraditissimo 
agli alleati minori - che la 
chiave interpretativa del Psi re
sta quella lanciata venerdì 
scorso da Bettino Craxi, e cioè 
che la trattativa è «inconclu
dente»: ma che tutti, persino i 
socialisti, sono accomunati 
dall'interesse di mollare la pa
tata bollente a Giulio Andreot
li, Proprio per non inaspnre ul- Mino Martinazzoli 

teriormenle i contrasti Marti
nazzoli aveva deciso in extre
mis, ieri pomeriggio, di rinun
ciare a sottoporre ai quattro 
colleghi della maggioranza 
(per la De c'era Silvio Lega) 
quel documento scritto che 
doveva trasferire il confronto 
su una base più concreta. Ma il 
molivo del contendere resta 
ludo intero. Martinazzoli, la De 
e in qualche misura anche il 
Psdi propongono un itinerario 
per le riforme istituzionali un 
po' tortuoso ma comunque 
mirato ad un solo referendum 
popolare: quello sulla propo
sta che riscuota la maggioran
za dei consensi parlamentari. 
Il Psi (ed in qualche misura 
anche il Pli) replica: sottopor
re al giudizio popolare due 
proposte alternative, cioè an
che l'ipotetico progetto di re
pubblica presidenziale, presu
mibilmente minoritario in Par
lamento. 

Ieri pomeriggio Martinazzoli 
ha provato a riproporre una 
sua vecchia ipolesi subordina
ta: se il referendum approvati
vo delle riforme varate dal Par
lamento desse esito negativo, 

allora la speciale commissione 
delle Camere lavorerebbe al
l'elaborazione di un nuovo 
progetto, praticamente alter
nativo, e su questo l'elettorato 
sarebbe chiamato nuovamen
te a pronunciarsi. La proposta 
non è stata considerata suffi
ciente da Giuliano Amalo, che 
dalla riunione è uscito nerissi-
mo e ben deciso a non rila
sciare dichiarazioni ai giornali
sti. «Ci pensa il sen. Pagani a 
spiegarvi lutto», ha detto il vice
segretario del Psi. Che però 
non si è mosso ed è restalo 
con le orecchie bene aperte. 
Sino a quando non è scattato 
con quel «se» che ha dato la 
misura di come e quanto il Psi 
consideari ormai questa tratta
tiva una fastidiosa perdita di 
tempo. 

Del lutto grotteschi, a questo 
punto, i pannicelli caldi di un 
Pagani («le i>osizioni non sono 
univoche ma possono avere 
un denominatore comune») o 
di un Patuelli («nessuno ha po
sto veli, quindi non c'è incon
cludenza») . E assai più signifi
cativo l'assoluto silenzio di Mi

no Martinazzoli e del vicese
gretario de Ix-ga che son rima
sti rinchiusi nello studio del mi
nistro sino a quando è sparito 
anche l'ultimo giornalista. A 
stuzzicare i socialisti ci aveva
no pensato, ancor pnma che il 
«tavolo» riprendesse ieri a tra
ballare, ben Ire big democri
stiani. Ciriaco De Mila (che 
evidentemente non sapeva del 
npensamento di Martinazzo
li): «Lui fa bene a mettere le 
carte in tavola, ma forse è il ca
so di cominciare a raccogliere 
le firme per i referendum». Gui
do Bodrato, uno dei leader 
della sinistra, a proposilo della 
proposta di Mitterrand di rein-
Irodurrc in Francia la propor
zionale: «Se il Psi fosse della 
slcssa pasla dovrebbe accetta
re la nostra proposta, che si av
vicina molto a quella del presi
dente francese». «Cosa vuoi -
gli ha fallo eco il presidente dei 
deputali, Antonio Gava - da 
noi succede sempre cosi: si 
studia per tanto tempo il siste
ma di un allro paese e, quando 
li si vuole copiare, gli altri lo 
hanno già abbandonato..» 

D'Alema sulla crisi a Bari 
«La criminalità dilaga 
E i partiti di governo 
stanno a guardare» 
A Bari la criminalità organizzata avanza, ed il Pds 
denuncia il disinteresse delle forze politiche occu
pate a rompere e ricomporre alleanze inefficienti 
negli enti locali. L'allarme lanciato in una riunione 
con Massimo D'Alema. «Il leghismo è l'altra faccia 
del governo democristiano del Sud». Sul Petruzzelli 
impegno per una ricostruzione che salvaguardi l'e
levato profilo culturale della sua attività. 

LUIGI QUARANTA 

BEI BARI. «La criminalità si in
sedia e prospera dove le forze 
politiche hanno abdicalo alla 
loro funzione di governo». In
torno a questa amara conside
razione e a questa denuncia 
ha ruotato l'intervento di Mas
simo D'Alema ad una riunione 
straordinaria del comitato fe
derale del Pds barese. L'orga
nismo dirigente del partilo del
la Quercia si riuniva pubblica
mente per discutere dell'in
treccio tra le logoranti crisi am
ministrative degli enti locali 
baresi e l'avanzata della crimi
nalità organizzata che la città 
ha scoperto in tuita la sua 
drammatica ampiezza con il 
rogo doloso del Petruzzelli 

Comune, Provincia e Regio
ne sono infatti scossi da mesi 
dal'e convulsioni del sistema 
dei partiti di governo. Alla Re
gione Puglia ieri per la prima 
volta in 21 annidi storia si 6 vi
sto votare il presidente del 
consiglio regionale, il de Mano 
Annese. Lo ha fatto per salvare 
la maggioranza risicatissima 
che unisce De, Psdi, Pri, Pli e 
Verdi e che in oltre un anno 
non ha ancora prodotto un'i
dea su come risanare l'immen
so, incontrollato deficit accu
mulato dalle precedenti ammi
nistrazioni (più di 5mila mi
liardi) . Alla Provincia ed al Co
mune di Bari, paralizzati da 
una violenta lotta nella De sul-
l'opportunit.1 o meno di aprire 
le giunte aisocialisli, si è alla vi
gilia dello scioglimento delle 
assemblee: mancalo il termine 
del 31 ottobre per approvare i 
bilanci, i consigli hanno rice
vuto dal prefetto un ultimatum: 
votare il documento contabile 
entro il 20 novembre-prossimo 
o andare tutti a casa. 

«Mentre i partiti discu'ono -
ha accusato Enzo Lavarra, se
gretario provinciale del Pds - i 

problemi della città incancre
niscono ed un nuovo terribile 
potere si insedia a Bari, con
trollando parli del territorio e 
infiltrandosi nella vila econo
mica». È necessario, ha con
cluso Lavarra. un sallo di quali
tà nella risposta del sistema 
politico a questa infiltrazione: 
«Ecco perchè ci sembrano gra
vi le scelte che il Psi ha com
piuto con la insistente ricerca 
dell'accordo di pentapartito, 
pure in presenza di condizioni 
politiche e numenche per 
mandare la De all'opposizione 
al Comune ed alla Provincia». 

D'Alema ha ricordalo che 
da sinistra la denuncia dei ri
schi di imbarbarimento della 
vita civile in Puglia era stala più 
che tempestiva, ma a suo tem
po fu accolta dalle altre forze 
politiche, in particolare dei 
partili di governo, come uno 
sproposito allarmista. In mar
gine alla vicenda Petruzzelli 
(sulla quale il coordinatore 
nazionale del Pds ha sottoli
neato l'impegno per la rico
struzione del teatro e perché 
siano ripristinate le condizioni 
che ne avevano fatto un punto 
di nfcnmento culturale in Italia 
ed anche all'estero), è stato 
fatto notare, nella conferenza 
slampa che ha preceduto il di
battilo, il ntomo di questo at
teggiamento sulle pagine del 
maggior quotidiano pugliese. 
«Sospetto di quelli che si scan
dalizzano per gli attacchi che 
vengono dal Nord - ha detto 
D'Alema -. La difesa dell'ono
re leso del Mezzogiorno è in 
realtà l'autodifesa di una clas
se dirigente che ha ridotto il 
Sud nella condizione dramma
tica incui è: il leghismo del se
natore Bossi non è che l'altra 
faccia del governo del sud affi
dalo ai Uitlanzio ed ai Pomici
no». 

Staffetta alla Regione sarda 
Presidenza socialista 
per una giunta tutta de 

• • CAGLIARI Staffetta alla 
presidenza della Regione sar
da. Antonello Cabras, 42 anni, 
della sinislra socialista, già se
gretario regionale del garofano 
ed assessore uscente alla pro
grammazione, sarà eletto sta
mane dalla maggioranza Dc-
Psi-ftdi-Pn al posto del de Ma
rio Floris, rimasto in carica po
co più di due anni. Il «sacrifi
cio» della presidenza dell'ese
cutivo viene ben ripagalo cori 
due assessorati in più alla De 
(ora sono 6 su 12), tutti di pe
so, e con la stessa presidenza 
dell'assemblea regionale, de
stinala proprio a Mano Floris. 

Contro il neo-presidente e 
contro la giunta quadripartito 
si abbatte subito la dura prote
sta dei sindacali. Cgil. Cisl e Uil 
hanno infatti indetto per di
cembre uno sciopero generale 
contro le gravi inadempienze 
della Regione. 

•i.a trattativa tra i qualtro 
partili della maggioranza - ha 
denunciato il segretario regio
nale del Pds, Salvatore Cherchi 

- avviene esclusivamente su 
questioni di potere e di sparti
zione». Il Pds riproporrà un'op-
pozione «lerma. attenta ai pro
blemi e ai contenuti». Analo
ghe critiche vengono avanzate 
dall'opposizione sardista men
tre perplessità e riserve si ma
nifestano anche all'interno 
della maggioranza. Compresa 
la De. che pure si appresta ad 
applicare, per la prima volla, le 
nuove regole del «manuale Ca-
rusillo». la guida più moderna 
(e computerizzata) della 
spartizione interna del potere. 

La maggioranza quadripar
tito dispone di 48 seggi su 80. 
gli stessi cioè di un'ipotetica 
maggioranza di sinistra, sardi
sta e laica. «Il caso sardo - ha 
sottolineato Walter Veltroni, 
intervenendo ad una manife
stazione del Pds sardo - è em
blematico dell'inadeguatezza 
di un sistema elettorale che at
tribuisce di fatto ad un solo 
partito il polere di determinare 
maggioranze e governi». 

11P.B. 

CHE TEMPO FA 

«A 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo in Italia: l'area di alta pressio
ne che ancora insiste sulla nostra pe
nisola tende a spostarsi gradualmente 
verso levante e nello stesso tempo ad 
indebolirsi. La perturbazione che ha 
attraversato la nostra penisola ha pro
vocato scarsi fenomeni. Una seconda 
perturbazione si sta avvicinando al
l'arco alpino ma anche questa provo
cherà fenomeni limitati. 
Tempo previsto: condizioni generali di 
tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. 
Formazioni nuvolose più consistenti 
lungo la fascia adriatica o ionica. Nel 
pomeriggio o in serata aumento della 
nuvolosità sul settore nord occidentale 
con possibilità di successivo precipita
zioni. 
Venti: deboli o moderati provenienti da 
sud-ovest. 
Mari: mossi specie i bacini occidentali. 
Domani: sulle regioni settentrionali 
prima e su quelle centrali poi cielo nu
voloso con piogge sparse a carattere 
intermittente. Per quanto riguarda l'Ita
lia meridionale scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadìo 
Programmi 

8.15 W la radio! Con Mauro Pagani 
8.30 L'Italia In Europa, t i ma... L'opi

nione del Sen.Silvano Andriani 
9.10 Referendum citta por citta. Co

senza con F. Guccione, Foggia 
con G. Cera 

9.30 Filo diretto «alla salute, nume
ro «ardo 1678-62130. Risponde 
il Sen. Nicola Imbriaco 

10.10 «Cossiga nomo solo». In studio 
Paolo Guzzanti 

11.10 Slovenia o Croazia Indipenden
ti: ovaio futuro? Interviste a: Ci-
ryl Ribicic. Pres. Partito Riforme 
Democratico Sloveno e Ivaca 
Radcan Pres. Partito del Rinnova
mento Democratico Croato 

17.20 Ombro rosso. Conversando con 
Teresa De Sio 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

runità 
Italia 
7 numeri 
G numeri 

Tariffe d i abbonamento 
Annuo 

L. 325 000 
L. 290 000 

Se 
L 
L 

mestrale 
165 000 
146 000 

Estero Annidile Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 2fW 000 
fi numeri L 508 00'! L 255 000 
Per abbonarsi versamento su) i e p ti 2!)!)72007 inK--
Mdlo all'Unita SpA, via dei Taur Il) • 00IK5 Roma 
oppure versando l'importo presso Rli uditi propagali-

da delle Sezioni e Federa/ioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 

AITKXÌ (min 30 * 40) 
Commerciale feriale I.. 358 000 
CommercialesabatoL 410 000 
Commerciale (osi ivo I. 515 (XX) 

Finestrella I» pagina feriale I. 3 000 000 
Finestrella I" pagina sabato I. 3 500 (XXI 
Finestrella I " pattina lesi iva L 4 (XX) (XX) 

ManclielledìleslalaL 1 «XI 000 
Redazionali I. 630 000 

Kiuanz -Legali -Concess.-Aslc-Appalli 
Feriali I- 530 000 - Sabato e Festivi I. 600 000 
A parola Necrologie-pari -lutto 1, 3 500 

KeononiK.il. 2 000 
Concessionarie por la pubblicità 

SIPRA.viu Bortola 34. Tonno, lei 1)11/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-similo 
Tclcstanipa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi. Milano - via Cino da Pistoia. 10 

Ses spa. Messina • via Taormina, ] 5/ e 

http://antirefsre.nd.aria�
http://KeononiK.il

